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Aggiornato a martedì prossimo il confronto per la Regione 

«Pausa di riflessione» nella trattativa 
Intanto si svolgono incontri bilaterali 

Dal dibattito non è emerso finora nulla di definitivo - E' necessario superare punte polemiche e proposte rigidamente 
pregiudiziali • Una nota del comitato direttivo regionale del PSI - Oggi si riuniscono gli organismi dirigenti del PCI 

URBINO Le sedute del 

ANCONA -- Ui trattativa tra 
1 cinque partiti è aggiornata 
al prossimo martedì. Il gior 
no prima della riunione del 
Consiglio regionale. In un co 
inimicato congiunto, emesso 
dopo rincontro di ieri matti 
na. si preci.su che l'interru­
zione consentirà alle diverge 
forze politiche una « rifle.ssio 
no )/ sul punto cui è giunto il 
confronto. Le iorze politiche 
hanno stabilito di consultar 
al reciprocamente per supe 
rare le difficoltà che ancora 

ai irappongono e realizzare 
quindi una sene di incontri h: 
laterali. Già ieri mattina, fino 
a tarda ora. -si sono evolte le 
prime riunioni a due nerii uf­
fici della Giunta regionale. 

Come si può immaginare, 
non è emerso ancora nulla di 
decisivo dal dibattito. I parti 
li ieri hanno espresso di nuo­
vo le proprie posizioni, or­
mai note. Î a trattativa si fa 
davvero complessa, niente af-

| fatto scontate le soluzioni. Og 
i gi nella sede del PCI si riu-

Un incontro organizzato dal Pei 

Cooperative, industriali 
commercianti discutono 
della crisi alla Regione 
ANCONA — Un modo per 

far uscire il dibattito sulla 
Regione dal chiuso delle salt­
ili cui si svolge la trattativa 
fra i partiti, è anche quello 
scolto dal gruppo comunista. 
che l'altro giorno ha discusso 
del suo programma insieme 
con i rappresentanti delle 
forze sociali. Quali sono le an 
sic del mondo del lavoro, de 
fili imprenditori e degli arti 
giani, del movimento conta 
(lino, di fronte all'obbiettivo 
prolungarsi della crisi alla 
Regione Marche'.' Si tiene 
conto a sufficienza delle osi 
gonze del mondo esterno nei 
colloqui fra i cinque partiti? 
Sono quesiti a cui l'incontro 
promosso dal PCI ha provato 
a dare una risposta. 

Effettivamente le preoccu 
pa/.ioni sono vive: la reale as 
senza di una guida politica. 
la sensazione che i problemi 
si aggravino proprio in con 
seguenza (li questa assenza. 
(tossono giocare un brutto ti­
ro alla stessa credibilità del 
l'istituzione regionale. Non 
manca - questo è vero — da 
parte delle forze sociali un 
saldo senso di responsabilità. 
I.o difficoltà politiche vengo 
no in qualche modo compre 
se. anello so non pienamente 
giustificato. Il confronto dun­
que è avvenuto sulle cose da 
faro, e già questo è un bene. 
TI consigliere regionale Kali­
bri ha illustrato lo proposte 
programmatiche del PCI 
(orano presenti il capogruppo 
Momltollo. Malgari. Amatici. 
Clementoiii. Luigina Za/io) od 
ha sottolineato anzitutto che 
la programmazione deve di­
ventare un metodo permanen­
te di governo. 

< Si richiede dunque — ha 
detto — non un aggiustamento 
e basta, ma una effettiva tra 
sforma/ione, un rinnovamento 
sostanziale, tutt'altro che in 
doloro. So diciamo di voler 
privilegiare i settori produt 
t i \ i . non c'è da illudersi: vuol 
dire tagliare le risorse nei 
settori che ritoniamo nnpro 
dottivi, vuol dire rigore ed au 
slerità. Opera difficile, che 
obbliga a scelte molto corag­
giose: la Regione dovrà co­
struire il consenso della col 
lettività anche sui no che si 
dovranno dire. Por questo il 

diamo <on piacere che molto 
delle proibiste emerse dalla 
conferenza regionale della 
Coopera/ione coincidono con 
gli interventi che la stessa 
Regione si e dati come pno 
ritari *. ed ha parlato del 
l'agricoltura, della zootecnia. 
la pesca e l'edilizia abitativa. 
Mantovani. della Confapi 
(piccola industria): * Diffici 
le contraddire uno solo dei 
punti presentati dal gruppo 
comunista. Entreremo meglio 
nel mento e faremo avere 
alle forze politiche le nostre 
indicazioni. E' certo comun­
que che la situazione esige or­
mai che le remore politiche 
vadano presto rimosse, per 
darò infine un governo alla 
Regione *. 

Venatori dell'UCI ha mosso 
critiche alla scelta dei dipar­
timenti dicendosi preoccupato 
per la dificoltà con cui certe 
leggi e provvedimenti voi) 
gojjo attuate (si è riferito al­
lo norme sulle direttive CEE). 
Hamhnz/i della Confeserceiiti 
ha criticato il fatto che ne 
nel programma del PCI nò in 
genere nella politica regiona 
le trovano troppo spazio i pro­
blemi pressanti del settore 
commercialo. Ma più che una 
serie di lamentele (e qualche 
motivo di lamentarsi ci sareb 
he pure) questo incontro è 
stato un vivace scambio di 
idee, molto concreto. Sono 
intervenuti anche Italiano 
ICGIA). Anse-vini (Confoolti-
vatori). Rrega (CNA). Ilari 
(Federazione sindacalo). «C'è 
da chiedersi -- ha detto An 
sev ini come interveniamo 
nelle Marche in attuazione 
dei piani di settore naziona­
li. quale contributo diamo [ier 
evitare interventi che siano 
in contrasto con le scelte 
compiute. Secondo noi. per 
quanto riguarda l'agricoltura. 
è obbligatorio partire dalla 
legge i quadrifoglio >. 

Anseviui ha proposto anche 
l'istituzione di im comitato 
permanente |>er il superamen­
to della mezzadria, che abbia 
non solo la funzione di pre­
mere sul Parlamento |>erchè 
vari una logge buona, ma an 
che quella di gestire il più 
va-sto processo di trasforma 
zinne in cui si trovano molti 
enti morali e pubblici, che 
hanno ancora molta terra a 

niscono gli organismi dirigen­
ti insieme al gruppo consi­
liare. 

C'è da sperare che la fu­
se di riflessione e gli incon­
tri bilaterali portino finalmen­
te consiglio. La discussione 
prevista per mercoledì in Con­
siglio regionale potrebbe co 
stituire un (Missaggio interes­
sante, un momento di chiari­
ficazione ulteriore. 

Nulla è scontato, come dice­
vamo ma dopo tanti mesi si 
sarà pure in grado di mette 
re da parte le polemiche di 
non porre più come pregnidi 
ziali le proposte non Inolimeli 
te sopportabili per l'uno o l'ai 
tro partito. Non c'è da lar 
si troppe illusioni- i rapporti 
di (orza nelle Mau-he non 
consentono la formazione di 
governi che escludano o il PCI 
o la IX'; questo dovrebbe or­
mai ossero per tutti una con 
vinzione La Democrazia Cri 
stiaiia non « sopporta » la pio 
po.sla di un governo organi 
co con il PCI ed è l'unica co 
sa chiara che Io scudocrociato 
ubbia detto in questo periodo 
Dunque per il momento l'indi 
(•azione della DC è un rifiuto 
netto, viziato — perchè non 
dirlo? — di una sfumatura 
pregiudiziale. Ma al prece­
dente assetto, così com'è nes­
suno vuol tornare ed anche di 
questo si deve pur prendere 
atto. 

Sulle numerose ipotesi for­
mulate dal PCI non si è avu­
to ancora un pronunciamento. 
punto per punto, da parte 
degli altri. Probabilmente gli 
incontri bilaterali avranno il 
pregio di entrare meglio nel 
merito del singoli assetti pos­
sibili per la Regione Marche, 
sempre tenendo ferma la coa­
lizione di maggioranza a cin­
q u e in una lunga nota emes­
sa ieri dal Comitato direttivo 
regionale, il PSI rileva « la 
esigenza imprescindibile di 
uscire al più presto dalla cri­
si regionale, con soluzioni ade­
guate e perciò diverse da 
(inolio del passato ormai supe 
rate e pertanto irripetibili, in 
grado di corrispondere alla 
eniei gonza presente anche 
nelle Muiehe » Il PSI ripro­
pone alle altre forze pò.iti 
che « come soluzione !a più 

Oggi ad Ancona 
assemblea operaia 
ANCONA — Oggi con inizio 
alle ore 9 e con !e conclusio 
ni alle ore 18. si terrà pres 
so l'aula consiliare del Pa 
lazzo della Provincia di An 
cona. l'assemblea operaia prò 
vinciate indetta dalla Federa 
zione provinciale del PCI su! 
tema: « La classe operaia per 
la difesa della democrazia 

adeguata e corrispondente al­
la gravità del momento, la 
formazione di una maggio 
ranza tra PCI. DC, PSI. PHI 
PSDI che esprima un gover­
no regionale di unità, con la 
partecipazione diretta di lutt i 
e cinque i suddetti partiti » 

«L'attardarsi da parte della 
DC — continua la nota del 
Parti to socialista — nella ri-
proposizione di vecchie espe 
rienze dimostratesi non ade 

' guato, riesumando pregiudi-
| / lab inaccettabili, dopo uve 
i re sottoscritto un documen 
j to assieme agli altri partiti 

nel (piale si riconosceva, nel 
i l'ambito di una maggioranza 
• a cinque, pari dignità polii 1-
| ca e pur: diritti e doveri 

di ciascuno e di tutti, deno 
ta non solo una profonda con 
traddizione tra parole e coni 
portamenti ma di lat to allon 

i tana e ìende pioblematica. 
j una .soluzione di unità alla 

crisi della Regione ,>. Il par­
tito .socialista auspica lutine 

' che « vi sia un serio ripensa 
i mento della situazione e si 

cremo le condizioni per dure 
alla Regione un governo di 
unità in grado di fronteggia­
le l'emergenza. Se ciò non 
sarà, le forze politiche mag­
giori hanno il dovere di pro­
porre soluzioni diven.e. che 
non .significhino in ogni ca­
so ritorni palesi o camuf­
fati al passato ». 

consiglio distrettuale sono 
» porte. La notizia ci ave 
va fatto molto piacere: co 
si abbiamo assistito alla ter 
za seduta che. spese le al 
tre due per la elezione del 
presidente (il consiglio vi e 
giunto con voto unitario de 
signando la pi or. Licia Cec 
chini) è la prima di lavoro 

Ci ha spinto un po' la 
curiosità, confessiamo, so 
pra t tu t to però l'interesse. 
Dopo la campagna eletto 
rale, l 'entusiasmo anche del 
lo scorso dicembre, un certo 
silenzio ha coperto l'attività 
degli organi collegiali. Rou 
tino, ci siamo chiesti, o in 
vece qualche cosa che può 
confermare il nostro otti 
mismo su queste forme di 
democrazia scolastica? 

All'ordine del giorno, mer 
coledi pomeriggio, quat tro 
punti, molto importanti. Non 
a caso, comunque, quello ri 
guardante la costituzione di 
commissioni di lavoro ha 
proso molto tempo L'assoni 
blea è stata davvero viva 
Ad un corto punto si è re 
spirata l'atmosfera dei gior­
ni in cui si preparavano in 
sieme nelle scuole e nelle 
associazioni liste e prò 
granimi. 

Per la cronaca. Le coni 
missioni. come ulteriore 
punto di democrazia Mi 
consiglieri — si e detto du 
rante la disctis.sione — non 
possono essere .solo preseti 
ti - la loro Iunzione deve e.s 
sete attiva e quindi opera 
Uva » i, dovranno raccoglie 
re dati sulle scuole di ogni 
grado o tipo, sull'istruzione 
permanente, l 'orientamento. 
1 reinserimento, A questo 
primo lavoro per fasce .se 
guirà quello per problemi. 
Lo due co.se. in fondo, sono 
interdipendenti. Saranno la 
base per l'impostazione del 
programma politico con !e 
proposte di interventi da 
"••esentarsi entro luglio ai 
vari Enti locali del distret 
lo, alla Regione, al mi­
nistro. 

Il marasma di leggi, cir 
colari e ordinanze sulla 
scuola ha suggerito tempo 

Commissioni, un9idea 
per svegliare i distretti 

Cronaca di una seduta a Urbino - Si pensa ad iniziative 
pubbliche per la droga e per la disoccupazione giovanile 

la all'as.scssore alla P 1. del 
•oniune di Urbino. Lidia 

Masso'o, consigliere distret 
tua le e responsabile anche 
del centro di coordinameli 
lo degli eletti negli organi 
siili collegiali, di raccoglu'H 
lutto il matonaie in propo 
sito Ancora dati sono ginn 
ti e sono stati chiesti ai 
vari '-ornimi e alle comuni 
ta montano. 

E' un primo lavino, una 
base informativa utile pei 
defilino il lavoro di questi 
micio organismi di decen 
tramento democratico. 'l'ut 
tavia si pensa pino ad ini­
ziative. diciamo cosi, pub 
bliche. La droga, per esein 

pio, pili troppo realtà e non 
più solo problema astrat to 
noi nostri contri , la licer 
'•a di un rapporto dirotto 
con le vario scuole: la di 
^occupazione giovanile e 
quindi il collegamento con 
gì: uffici del lavoro 

Contro ì pochissimi, i più 
hanno sostenuto la necessi 
tà di una conoscenza esat ta 
dell'esistente e quindi hai) 
no votato a favore delle 
commissioni \\\\ si. un no) 
Al momento del voto due 
studenti hanno detto- « Fi 
noia il distretto non ha lat 
to molto. Ora abbiamo for 
mato le commissioni. E" l'ini 
zio di un lavoro effettivo 

•''acciaino in modo che tun 
/ inumo o diamoli delle sca 
dolca.' > 

TU^piossinia riunione pei 
il piano (Il lavino dello M-t 
te commozioni e il •> mag 
g.o >< Pai tue e stato diti i 
elle, stentato, anche poi< he 

ci diceva un componente 
del consiglio -- per tavolate 
in .leine hisogn i stipolare 
molti scheiio » Al ormisi» 
non spellano giad./i. ma 
ugual niente, pai ai rasando 
un detto colobi e. ci vien 
da diro, magari in punta di 
penna, clic (piali osa s. 
muovo. 

Maria Lenti 

A N C O N A - Illustrato ieri in una conferenza-stampa 

Dalla Finanziaria Marche un programma 
di sviluppo produttivo per la regione 

Tra gli sfrumenti di infervenlo scelli la « locazione industriale », già collaudata con successo in Friuli — Le dif­
ficoltà provocate dalla sfasi della attività regionale — L'impegno ad incentivare l'associazionismo industriale 

La v i s i ta del le de legaz ion i d i Senigal l ia e Falconara 

À pieno ritmo la costruzione 
dell'acquedotto di Gorgovivo 
Servirà i 240.000 abitanti degli otto comuni consorziati • Apparecchiature 
d'avanguardia - Le caratteristiche chimiche e mineralogiche dell'acqua 

povenm oppi non può elio es- ì i m . / / H f | r ; f l . I! capigruppo C.ia 
sere di ampia collaborazione, j t . o m o Mnmbello | ,a informato 
per la difficoltà del momen­
to od anche i>erohò si aivin-
piamo ad un lavoro nuovo. 
Opinili», all'ini/io del discor 
50. ha rilevato l'urgenza di 
una soluzione positiva alla 
crisi. 

« So la scelta base devo es 
sere la programmazioni' — 
dico Marinelli, a nome dello 
tre centrali della coopera/.»»-

MIIIO stato delle trattative: 
,' t I termini della questione — 
• ha detto — sono tuttora mol-
j to aperti, e non possiamo na 
! scondorvi ohe la situazione è 
! dura 0 difficile. I tempi so 
1 no destinati ad allungarsi. K 

questo è motivo di prave an­
sia por noi comunisti. Siamo 
completamente disponibili a 

II saluto di Senigallia al Giro 

discutere sull'assetto più con j 
ne — la Regione dove sapore ! veniente o possibile. Ma sia i 
coinvolgere l'i modo costan i ciiiaro: noi comunisti su una ; 
te le forze sociali. Su questo i cosa siamo inflessibili, e j 
punto in passato si sono re- ì cioè ci rifiutiamo di coprire j 
cistrati limiti e indifferenze. ! ogni arretramento del quadro • 
Per quanto ci riguarda. ve . politico». i 

SENIGALL IA — I l terzo Ciro del- ' 
le Regioni ha lascialo la nostra ! 
regione. Ieri mattina, inlatt i , la '• 
carovana, dopo la partenza di ' 
Senigallia e l'attravertamento del- ! 
l'intera lascia costiera del Pesa- i 
rese è sconfinala nella vicina Ro- • 
magna, per giungere sul traguardo 
di Riolo Terme. 

La partenza ieri mattina é sta­
ta data alle 12 dal sindaco della 
citta Giuseppe Orciari . Nella sera­
ta di giovedì, dopo la parte spor- , 
tiva e organizzativa — peraltro e- { 
saltante — Senigallia aveva dato I 
il segno della sua ospitalità ollren- J 
do una splendida serata a tutti gli > 
uomini al seguito della corsa (atte- j 
t i , tecnici, accompagnatori, giorna- ! 
listi, organizzatori), nella cornice . 
suggestiva della « Rotonda a ma- ' 

ANCONA — La Finanziaria 
Regionale Marche, dopo un 
primo periodo caratterizzato 
da oggettivi problemi di as­
sestamento. sta uscendo allo 
.scoperto, predisponendo una 
serie di interventi qualifi­
canti. 

Il punto .sulle at tuali atti­
vità e sui progetti in cantiere 
per il prossimo futuro è .stato 
fatto, nel corso di un incon­
tro con la stampa dal pre­
sidente avv. Maurizio Fabia­
ni. dal suo vice Carlo Alber­
to Del Mastro e dal direttore 

! avv. Pazzagha. 
I La Finanziaria è nnpeganta 

in numerosi campi e i suoi 
propositi tendono a caratteriz­
zarla come un elemento di 
riferimento importante per 
tutti i settori produttivi mar­
chigiani. Gli aspetti positivi 
del lavoro svolto sono stati 
sottolineati dallo .stesso presi 
dente della Giunta, il socia­
lista lista Emilio Massi. Ne 
ha rilevati principalmente 
due: la capacità di aver re­
sistito a diventare, nella pra­
tica. « un carrozzone e. più 
in generale, nel giusto rac­
cordo e adesione agli indirizzi 
indicati dalla Regione ». 

Ma vediamo, più in detta­
glio. i terreni di intervento 
.su cu: si sviluppa la sua azio­
ne. Perseguendo 1 suoi obiet­
tivi s ta tuar i . la Finanziaria 
ha tra l'altro ritenuto oppor­
tuno adottare differenti stru 
menti di intervento per acce-

re ». Mutua, premiazione, saluto l e r are il processo di sviluppo 
f ^ r ^ n ^ c n T ^ S * ' ' ! economico della Regione. Tra 

. . . . . . . j essi va menzionato quella del 

^-sr^s.r-^.-MSr-.* ]t v,o?r.ne ,ndust"a,e -• AI 

di la del termine tecnico — 
magari difficile — si t ra t ta 

per un programma di ricerca 
applicato all ' industria. 

L'arma dell'associazionismo 
sarà sicuramente una soluzio­
ne positiva se riuscirà — co­
me si spera — « coagulare la 
miriade di piccole att ività 
produttive marchigiane, per 
lo più dipendenti (sia nella 
fase produttiva sia in quella 
della commercializzazione), 
da grasse organizzazioni che 
garantiscono il « mercato ». 
L'opera di sensibilizzazione in 
direzione di (mesta scelta e. 
s ta ta già svolta in più occa­
sioni dalla finanziaria nei con­
fronti delle associazioni degli 
imprenditori iConfapi. Feder 
marche. Associazione indu­
striale). I primi risultati con­
creti sono stali già ottenuti 
con la formazione del Consor­
zio Calzaturiero Marchigiano. 
costituito nel febbraio scorso 
(2ó aziende che hanno sotto­
scritto quote uguali di capita­
le e la finanziaria che ha sot­
toscritto il 49 per cento del 
capitale sociale) e con la na­
scita — entro maggio — di 
un consorzio tessile abbiglia­
mento marchigiano. 

ANCONA — Proseguono ala­
cremente ì lavori per la co 
struzione dell'acquedotto di 
Gcrgovivo. Tecnici e mae­
stranze sono impegnati a 
portare a termine entro i 
tempi previsti questa op.-ra. 
una tra le più imponenti a 
livello nazionale, che una vol­
ta ult imata potrà rifornire di 
acqua i circa 240 mila abitan 
ti degli ol io comuni consor­
ziati «Ancona. Jesi. Senigal-
ha. Falconara Marit t ima. 
Chiara valle. Montemarciano. 
Molisano. Monte S. Vito,'. 

Delegazioni dei comuni di 
Falconara Maritt ima e Seni­
gallia. guidate dai r.spettivi 
sindaci. Struzzi e Orciari. e 
composte da rappresentanti 
dei vari gruppi consiliari. 
hanno v ie ta to recentemente 
gli impianti già costruiti e 
quelli in via d: ultimazione. 
per vedere e verificare msie 
me l 'andamento e lo .stato de; 
lavori, rimanendone ampia 
mente soddisfatti. Erano ad 
attenderli il compagno Ro 
maggi, pros.dento del Consor­
zio. alcuni cons.ulien e il prò 
gei list a e direttore dei iavo 
r.. l'ingegnere Bernardini. 

dell'Azienda Municipalizzata 
dei Servi?,: di Ancona. 

Ai visitatori è s ta ta mostra­
ta la vasca di carico, da 6.000 
metri cubi, tut ta :n cemento 
armato, dotata di camere d: 
manovra con apparecchiatu­
re dalle proporzioni gigante­
sche e prccis'.-sime. frutto di 
scoile tecniche particolarmen­
te moderne. Come ha infat­
ti sottolineato l'ingegner Ber­
nardini. alcuni - calcoli sono 
stati condotti con metodi ma­
tematici assai avanzati ; l'im­
pianto inoltre \orrh gestito 
con criteri d 'avanguardia ne! 
camoo ne: teiecontrolli e te­
lecomandi. in modo da poter 
regolare le chiusure o le aj>er 
ture in tempi ottimali, d i e 
consentiranno di evitare, tra 
l'altro, «sollecitazioni causa­
to dalle sovrapressioni deri­
vanti da "colpi d'ariete" ». 

Il compagno Remaggi ha 
poi illustrato le qualità do! 
« prodotto >> d: Gorgovivo: 
« Quest'acqua - ha dotto — 
a differenza di quella che 
beviamo oirni giorno, pre.son 
la caratterist iche chimiche. 
mineralogiche e organologi­

che davvero inconsueto. K 
un'acqua chiara, azzurra noi 
profondo, insaporo o modo 
re. Non risento dolio preclp: 
tazmn. atmosferiche, pertan 
to l ' inquinamento superficiale 
microbico e irrilevante. K' 
un'acqua che presenta punto 
di durezza .nferior. della me 
ta d: quella che ogg; bevia 
ino ». 

AI contrario, l'acqua ch<-
sgorga oggi dai rubinetti del 
le nostre case è dura, sgrado 
volo, nisulfidente coinè quan 
ti ta (inoltre, tentando di pr< 
levarne (|u'tntit.itivi magg.o 
ri. lo caratteristiche peggio 
rano ulteriormente, con un 
aumento dell ' .nquinamento 
ni.orobico e dei carbonati! . 
L'acquedotto di Gorgovivo 
dunque, oltre a porro f.ne al 
la annosa ;< sete » degli an 
conetan: e delle altro popola 
zioni rivierasche, le rifornirà 
d: un'acqua dello m.glion qua 
Illa, quoila s!e.s-a che. sgor 
gando dallo v..-ooro dei m.t.-
si'-r-: rote.osi di S^rra S Qu. 
rico. sarà presto convoglia"a 
in (ondo;io d'aec.a.o. p*T .r"_* 
giungere poi i comuni cu: < 
do.st.naia 

j gitto marchigiano che ha portato 
i corridori sull'Adriatico da Nor­
cia, l'hanno latta da padroni I 
• mostri > sovietici, che hanno lat­
to man bassa delle coppe e dei 
trolei messi in palio. 

A fine serata i biondissimi ci­
clisti russi Zaharov e PikkJius. 
stracarichi di premi hanno fatto 
ritorno nel loro albergo. 

Nella loto: il Giro entra a Se­
nigallia 

FANO - Dal 3 al 5 maggio il dibattito in Consiglio comunale 

Il Psdi si asterrà sul bilancio 
FANO — Tre sedute ul 3, 4 
e 5 maggio) per discutere e 
\ o t a r e il bilancio preventivo 
1978 del Comune di Fano. 
Per tutta una serie di mo­
tivi c'è attesa at torno allo 
svolgimento della più impor­
t an te t. incombenza » annuale 
dei Comune. Intanto perche. 
con l'esercizio in corso, si 
Avvia un piano triennale 
(1978'80» di «utilizzo delle 
risorse disponibili >\ e soprat­
tut to nella considerazione clic 
quella del voto sul bilancio 
e la circostanza in cui si 
misura la disponibilità delle 
forze politiche 

Un sogno positivo in que­
sto senso va rilevato. Il PSDI 

ha preannunciato ufficialmen­
te la propria «astensione 
operativa » ed ha elaborato 
proposte programmatiche che 
ha fatto pervenire alla giun­
ta e che troveranno spazio 
nella relazione al bilancio. 
«V auspicabile che atteggia­
menti dello stesso tipo emer­
gano anche dagli altri grup 
SL ridila DC al PRI alia 

llni&tra indipendente. 

Alla vigilia del dibattito ab 
biamo scambiato alcune idee 
con il compagno Nino Fern . 
vice sindaco di Fano. Ferri. 
ricordando '.e difficoltà che 
incontra un Comune a prò 
grammare in assenza di una 
programmazione nazionale e 
regionale, afferma deciso: 
« Condizione prima per po­
ter affrontare anche da par­
te nostra le questioni grand: 
e piccole è la soluzione ra­
pida della crisi alia Regione 
Marche ». Agricoltura, pesca. 
turismo, zone artigianali e in­
dustriali: in questi settori e 

nel loro sviluppo programma­
to risiede ogni possibilità di 
proeresso dell'economia fané 
so e dell 'incremento dell'oc­
cupazione. Il compagno Fer­
ri illustra le realizzazioni ch^ 
la giunta di sinistra ha com­
piuto 

j Non si può certo dunque 
parlare d: a immobilismo » 

• della amministrazione, anche 

Ì
se vanno approfondite le cri-
viche ad essa rivolte. «Alcu­
ni rilievi circoscritti a s:n-

' gol! problemi — afferma Fer-
i ri — sono senz'altro fonda 
i ti. anche se certi ritardi <ur-

FRANA TRA SASSOFERRATO E CA' 
BERNARDI. SGOMBERATE SEI FAMIGLIE 

ANCONA — Un enorme movimento franoso ha provocato ieri lo smot­
tamento di un lungo tratto di strada tra Sassoferrato e Ca' Bernardi. 
nella zona montana a cavallo tra le province di Pesaro e Ancona. Lo 
scivolamento del terreno ha costretto sci famiglie a lasciare le loro 
case e a sistemarsi in albergo. 

A provocare la frana deve estere stato il maltempo dei giorni 
scorsi, ma non solo. Le abbondanti piogge sì sono aggiunte si cronico 
dissesto idrogeologico di molte zone dell'entroterra marchigiano, «con­
volgendo un equilibrio precario, • malapena controllabile. 

do della « spiaggia di velluto » e 
lungo i vari traguardi volanti della 
montagna, disseminati lungo il tra- nella pratica di UH particolare j 

contrat to tramite il quaie un ! 
intermediario finanziario mei- ' 
la fattispecie appunto la Fi i 
nanziaria o una società ri; j 
Leasing con essa convenziona 
ta» concede ad una azienda 
locataria l'uso per un dato 
tempo e l'opzione per l'ac ; 
quisto alla scadenza di uno i 
specifico bene strumentale i 

Questo tipo di intervento e j 
già s ta to collaudato con sue ; 
cesso per quanto riguarda le j 
piccole aziende art igiane nel . 
Friuli. 

« Uno s t rumento — com'è 
• s tato specificato ieri mat t ina 

— che « nasconde » uno speci­
fico sostegno finanziano a fa­
vore dell'azienda che sarebbe 

) altrimenti costretta a hmita-
j re. o addir i t tura a rinunciare. 
j a obiettivi d: c resc ia e con 

sohdamento tecnologico ». 
Si comprende facilmente la 

validità di tali operazioni, te 
nendo conto della presenza 
delle oltre 4.ì mila unità pro­
duttive a livello art intanale e 
dell'estesa diffusione di pic­
cole e medie aziende. 

Questo tipo di iniziativa a 
sostegno del sistema produtti­
vo e però oggi gravemente 
handicappato dal a blocco 
dell'attività regionale, in se 
sruito al perdurare della cri­
si. Non è stato infatti ancor» 
concesso il contributo previ 
sto nel bilancio pluriennale 
della Regione tun miliardo e 
200 milioni di lire, per il cor­
rente anno). « Soffriamo gra­
vemente di questa stasi della 
attività regionale — è stato 
il grido d'allarme lanciato dai 
presidente Fabiani — i nostri 
tempi di interventi bruciano». 

Nel pacchetto predisposto 
per le prossime scadenze, al­
tri posti di rilievo sono rap 
presentati dall'incentivazione 
dell'a-ssociazionismo industria­
le e dalle proposte originali 

Gli operai del 
Cantiere Navale: 
« Gli opuscoli 
Br una squallida 
provocazione » 
ANCONA — E' meglio sta 
re con gli occhi bene aperti 
in questi giorni ad Ancona: 
alcuni «segni» lanciati l'al­
tra notte da ignoti provo 
catori convincono forze pò 
litiche, cittadini e forze del 
/ordine a moltiplicare i pun­
ti di vigilanza democratica. 
GÌ: opuscoli delle BR al 
Cantiere, l ' insultante m^s 
-aggio depositato alla sede 
della DC di Posatora. un 
macabro cartello posto so 
pra -a corona di fiori de 
posta dal consiglio di quar­
tiere in via Martiri de.la Re­

sistenza. il « volo » di una 
bacheca della sezione co 
munista di Grazie-Taver 
nelle, un piccolo elenco di 
itti squallidi che la citta 
dinan/a ha già condannato 
n respinto con decisione. 

«Questi fatti - dice un 
ippelìo della federazione 
romunista anconetana 
:)er il quadro politico in cui 
si collocano, superano la 
semplicità d: una bravata 
per cercare, come giusta 
mente affermano t u f i i 
eruppi politici del CNR. di 
coinvolgere le maestranze 
lei Cantiere Navale e !a 

"ittà di Ancona in una sp. 
rale di provocazione e v.o 
lenza sempre respinta con 
-desino e fermezza ». La Fé 
derazionc comunista fa ap 
/>ello ai compagni, alle for 
'e politiche o sindacali, ai 
lavorator. per dar vita ad 
una iniziativa umtar .a e ad 
una ferma vigilanza per ;so 
are sempre più e colpire 

gli autori di queste provo 
razioni. 

Gli opuscoli delle Bit so 
no stat i s.stornati a bellapo 
sta. in modo che fossero ben 
visibili, sul ponte «lolla na 
ve in costruzione allo sca 
!o dorico alcuni esemplari 
sono stati distrutt i dai la 
voratori, altri sono ora in 
mano degli inquirent.. GÌ; 
olerai do! Cantiere hanno 
aiutato gli agenti della DI 
GOS nell'ispezione fra i re 
parti e all ' interno della na 
ve. Subito dopo si sono riu 
nifi, come abbiamo già dot 
to. i urupp. politici iPDUP. 
PCI. PSI. PSDI. DC. P R I ' 
por d,scutere sul fatto e 
prendere posizione. 

Si met te in rilievo che prò 
pno mentre il paese e in 
ansia per l'esito dei caso 
Moro, l a t t o provocato lo 
compiuto forse da elementi 
che a simpatizza no > per il 
srruppo terroristico, e ?rav.s-

simo- «Sono atti completa 
infili»' estranei as.'li inteiossi 
n ai sentimenti delle «lassi 
lavorai rio. — dicono i grup 
pi. parlando a nome di lut­
ti gli operai del CNR e d«"I 
lo d.tte appal ta tac i — ten 
denti a destabilizzare le isti 
dizioni repubblicane e a con 
traslaro gli sforzi unitari 
delie forzo democratiche, pò 
litiche f- sindacali, volli a 
dare soluzione ,n gravi prò 
blcini del pao-e •. 

E' un a t to davvero o-tra 
noo al.a tradizione dogli np'1 

rai del Cantiere, per queste. 
lo hanno avvertito come un 
m-ul 'o e una offesa rivolta 
(ontro loro slo.-»si. GÌ; ar.'-c 
iiHlo'ti chiam.ino dunque 
tutti alla mass.ma mobil.ta 
Aonp o v.g,.an7a p* r bat 
toro ouni provocazione e ro 
spingere formo di ìsu-r.ca 
propaganda, a completare 
l 'iso'amento in at to nel pa^ 
se contro 1 fautori del di­
sordine e del.a violenza 

Signor presidente, 
ma l'anticomunismo 
porta in serie A? 

I banistica. alcune opere pub­
bliche. il teatro* non si pos 

I sono ascrivere soltanto aìl'en-
i te locale. Quello che non n 
i teneo giusto — pro.-egue — 
1 e ì! metodo seguito da certi 
< gruopi per attaccare '.a giun 
i ta. 
J A Fano : giovani -.scritti 

alle liste special-, di colioca-
1 mento sono 814. 276 diplo-
j mati e 72 con laurea. Ma !a 

cifra reale dovrebbe essere 
I a t torno a, 1.200. E" un prò 
I biema grave. I! comune Io 
• ha ben presente nei suo; pro-
J grammi e nel suo impegno 

quotidiano? «Certamente . Lo 
sviluppo dei settori pnneipa 
li della nostra economia è il 
presupposto per a t tenuare la 
acutezza di questa realtà. 
Deve essere chiaro che la di­
soccupazione giovanile è un 
problema di tutt i , delle for­
ze politiche in primo luogo. 
che sono chiamate ad affron­
tarlo in modo solidale e nel 
confronto con tu t te le forze 
che operano nella società. 
dal sindacato alle imprese 
alle banche ». 

E" normale, anzi sarebbe 
assurdo se co*ì non /osso. 
che 7riol'!<<wic squadre che 
oan: anno deputano il car-i-
p-.onato d< *or.c B abbiano 
fisso, fin dalla prima giar-
n'ita, l'obiettivo di poter ap 
prodare nella spiaggia della 
massima sene. L'Ascoli lo ha 
raggiunto con ben sette gior­
nate di anticipo, surclassan­
do in ogni *cn<o il lotto del­
le restanti l'i pretendenti 
Sono rimasti disponibili solo 
due po<fi- uno ormai sembra 
saldo nelle mani del Catan 
taro; per l'altro, invece, la 
battaglia sta letteralmente di 
vampando 'nove, se non ad 
dirittura undici, sono le squa­
dre m lizza/. Di questo grup 
pò fa parte la Sambenedet-
tese. I rossoblu, galvanizzati 
dalle due ultime vittorie ester­
ne consecutive, dovranno af 

frontare in casa, e questo è un 
indubbio vantaggio, a parti 
re da domani, le dirette con 
correnti alla promozione: il 
Taranto, la Sampdorta e V 
Avellino. 

Purtroppo, su questa vieen-

Sabato 
sport 

• da sportiva, che vede la prò-
i i .ncia di Ascoli Piceno sul-
i /•• prime paqme delle crona 
' che. per i risultati delle sue 
• due squadre, professionistiche. 
i s; e tentato net giorni scorai 

d: montare una polemica che 
ha. date le ormi' i tcimssime 
elezioni comunali, tutti i ca 
ratten di una ' era e propria 

j strumentalizzazione elettorale 
contro la maggioranza am­
ministrativa Qiudita dal Par 
tito comunista Dicono infat­
ti. in sostanza, i dirigenti del 
la Samb: « Se la squadra va 
m serie A, l'amministrazione 
comunale deve allargare il 
Ballami e lo deie fare sulla 
base di un progetto realizza­
to. guarda caso, dall'attuale 
presidente della Sambenedet-
tese, l'ingegner Arduino Caio 
ni. clic prevede un amplia­
mento ad ovest per portare 

la capienza dello stadio a 
vcnlicinquemila pofti i>. 

•» Ma questi latori — si 
continua demagogteamentc — 
raschiano di non potersi fare 
perche l'area su cui dnvreb 
bero essere realizzati, dema 
male, starebbe per passare 
in mano a priva':, con l'agal­
lo del Con.une Se la situa 
zione non si sblocca, mare 
remo sul Comune > Cerio. 
i oler approfittare dell'emù 
siasmo de- tifosi, signor pre 
''dente, per <-trumenlnlizzarlo 
''•enza nw-cirvi. a quanto 
sembra), ri fini chiaramente 
non sportivi, e -tato un g o 
co troppo scoperto L'area d' 
cui si pitia il Comune ha 
chiesto di acquistarla, mnan 
zitutto per la sistemazione 
della strada ad oicst dello 
stadio. Che poi lo stadio, se 
dei e e-sere ampliato, debba 
essere ampliato da quella par 
te tma ad ovest chi l'hi 
stabilito? t o ad est. o a nord 
0 a sud, lo decideranno le for­
ze politiche e il Consiglio 
comunale che uscirà dalle 
elezioni del 11 maggio. 

Per ora, signor presidente. 
si adoperi, se così vuole, per­
ché la squadra raggiunga ta 
sene A: allo stadio non man 
chera il tempo per pensarci 
dopo, a promozione acquisita. 

def 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa AmminisVazio 
deve esperire, mediante 
iuitaz.or.e privata, in con 
tormi 'a dall'art I leti. A» 
de!.a leg2e 2 2 '.973. n !4 
e proti-amento co! me 
'.odo d. CJI a i .a r t 7.3 
.e:t. Ci e 7»". del Regola 
me.To su'-.a contami.ta 
gerirai» de.lo Stato, ap 
provato con R.D. 2.3 mag 
2.0 11*24. n. 827. il .seguen­
te apoaito « LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DEL­
L'INCROCIO CON LA 
STRADA PROVINCIALE 
OSTRENSE. LUNGO LA 
STRAOA PROVINCIALE 
CHIARAVALLE S. MAR­
CELLO. IMPORTO A 
B A S E D'ASTA LIRE 
33.78S.C00 ». Le ditte che 
intendono essere invitate 
alla gara d'appalto deb­
bono inoltrare all'Ammi­
nistrazione Provinciale -
Divisione Segreter.a - Se­
zione Contratt i , entro il 
giorno 3 maggio 1978, re­
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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